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Comune di Padova 
 

Codice Fiscale 00644060287 

 

SETTORE VERDE, PARCHI E AGRICOLTURA URBANA 

Via Tommaseo, 60 - 35131 Padova 

pec: verde@pec.comune.padova.it 
 
 

SCHEMA CONVENZIONE DI GESTIONE 
 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL PARCO IRIS LOTTO 
N. FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI FORME DI AGGREGAZIONE E ALLA 
PROMOZIONE DELLE AREE VERDI. 

 
 
Tra i signori: 

Dott. , domiciliato per la carica presso la Sede Municipale, il quale 

interviene nel presente atto nella qualifica di del Settore Verde, Parchi e 

Agricoltura Urbana del Comune di Padova, in nome, per conto e in rappresentanza del Comune di 

Padova con sede a Padova in Via Del Municipio n. 1, ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 

(c.f. del Comune: 00644060287) 
e 

 
Sig. -, nato a il , domicilio: 

     - codice fiscale     , il quale 

interviene nel presente atto  nella qualifica di rappresentante legale della  società 

   – PIVA/CF:   , PEC. 

  , con sede legale in – , che 

d'ora in poi sarà indicato come Concessionario. 

 
si premette 



- che a seguito di procedura di gara (cfr. determinazione a contrattare n.    

del ), la gestione del parco comunale Iris, suddiviso in tre lotti come 

segue: 

LOTTO 1 Ampliamento parco Iris I stralcio - entrata da via Canestrini. 

LOTTO 2 Ampliamento parco Iris II stralcio, parte - entrata da via Gerardo 

LOTTO 3 Immobile di nuova costruzione del parco Iris II stralcio, parte - accesso via Ongarello, 

è stata affidata in concessione con determinazione n. ; 

Si stipula quanto segue: 
 

Articolo 1 - Oggetto della Concessione 
 
 
 
La concessione ha per oggetto la gestione del lotto n. del Parco comunale Iris, le 

strutture attinenti al parco (come individuata nell'allegata planimetria ) e dell’immobile con accesso 

da via Canestrini/Gerardo/Ongarello. 

La presente convenzione ha per oggetto l’affidamento della Gestione per anni n.    di 

un'area all'interno del Parco comunale Iris di via Canestrini, lotto n. per il periodo dal    

al . 
 
Tale concessione consiste nella gestione di un pubblico servizio. 

 
Il Comune è proprietario degli immobili e delle loro pertinenze entro l’area in concessione. 

 
Il Concessionario al quale viene trasferito il diritto di gestire il parco comunale comunale assume 

come proprie le seguenti finalità sociali: 

- garantirne il più ampio uso per favorire e promuovere momenti di aggregazione per la 

cittadinanza e l’agricoltura urbana; 

- promuovere l’uso delle strutture da parte di tutta la cittadinanza: bambini, famiglie, anziani, 

giovani, tenendo in considerazione il contesto socio-demografico dell’area, della città e del 

territorio; 

- garantire almeno n. 15 manifestazioni all’anno, di cui n.12 nei mesi da maggio a settembre 
 

- altre attività socialmente rilevanti compatibili con la destinazione a parco ed autorizzate dal 

Comune; 

La gestione del parco e delle strutture non potrà essere effettuata per scopi estranei a quelli per 

cui la concessione di gestione è disposta, salvo i casi eccezionali formalmente autorizzati dal 

Comune. 



Il Concessionario, nell’espletamento del servizio, dovrà assicurare l’impiego di personale 

qualificato, competente e preparato, curando in modo particolare la componente relazionale verso 

e fra gli utenti, impegnando tutti gli operatori a costruire un ambiente che permetta di vivere nel 

parco un momento ricreativo e formativo. L’utenza dovrà essere sensibilizzata all’utilizzo 

rispettoso degli ambienti e all’uso parsimonioso delle risorse ambientali, idriche ed energetiche. 

La concessione prevede, oltre all’utilizzo complessivo dell’area e la gestione del fabbricato, anche 

la manutenzione ordinaria degli stessi e delle altre strutture presenti, nonché la custodia, la 

vigilanza, la pulizia, la sicurezza, il pagamento di parte delle utenze e consumi in genere, come 

specificato nei successivi articoli del presente documento, oneri fiscali e assicurazioni, personale 

idoneo alla gestione, rimborsi spese per eventuale attività di volontariato, ecc. 

 

 
Articolo 2 - Luogo di esecuzione 

 
 
 
Il Comune concede al Concessionario la gestione del lotto n. del parco Iris di via 

Canestrini, come descritto nella cartografia e nelle planimetrie allegate al presente atto come parte 

integrante dello stesso e come di seguito specificato: 

PARCO COMUNALE comprendente: 
 
LOTTO 1 

 
Punto ristoro di mq superficie coperta, con accesso da via Canestrini; 

Gazebo fisso di mq di superficie coperta in adicenza al punto ristoro; 

Area attrezzata finess con n. stazioni di mq ; 

Area parkour di mq ; 
 

Piastra multidisciplinare di mq  ; 

Area a frutteto di mq    

Area promozione apicoltura di mq    
 

Area naturalizzata a bosco di mq    
 

Bacino di laminazione 

Viabilità interna al lotto 

Arredo urbano (panchine, cestini, segnaletica, ecc) 

Area a verde come da planimetria allegata 



LOTTO 2 
 

Punto ristoro di mq superficie coperta, con accesso da via Gerardo; 

Gazebo fisso di mq di superficie coperta in adicenza al punto ristoro; 

Viabilità interna al lotto 

Arredo urbano (panchine, cestini, segnaletica, ecc) 

Bacino di laminazione 

Area naturalizzata -bosco 
 

Aree pic-nic mq   
 

Area a verde come da planimetria allegata 

LOTTO 3 

Punto ristoro di mq superficie coperta, con accesso da via Ongarello; 

Gazebo fisso di mq di superficie coperta in adicenza al punto ristoro; 

Servizi pubblici di mq  di superficie coperta 

Area giochi di mq ; 

Laghetto artificiale 

Viabilità interna al lotto 
 

Arredo urbano (panchine, cestini, segnaletica, ecc) 

Area a verde come da planimetria allegata 

Gli immobili oggetto della presente concessione sono censiti presso l’Agenzia del Territorio – 

Catasto Terreni e Fabbricati come segue: 

Lotto n. 1 Comune di Padova, Foglio  , mappali , di circa 

complessivi MQ . 

Lotto n. 2 Comune di Padova, Foglio  , mappali , di circa 

complessivi MQ . 

Lotto n. 3 Comune di Padova, Foglio  , mappali , di circa 

complessivi MQ . 



Gli immobili sono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, perfettamente noti al 

Concessionario; per la consegna sarà redatto congiuntamente dalle parti apposito verbale di 

consistenza. 

 

 
Articolo 3 - Durata della concessione 

 
 
 
La durata della concessione è stabilita in 7 (sette) anni decorrenti dalla data di stipula della 

convenzione, inclusiva di tutti gli interventi migliorativi proposti nell’offerta tecnica, oppure dalla 

data di sottoscrizione del verbale di consegna sotto riserva di legge. 

La concessione potrà essere rinnovata per ulteriori 7 (sette) anni. La domanda di rinnovo della 

concessione dovrà essere presentata almeno 4 mesi prima della scadenza; l’Amministrazione si 

riserva la possibilità di non procedere al rinnovo della concessione. 

Il concessionario non avrà diritto, alla scadenza della concessione, sia in caso di scadenza 

naturale che di revoca, ad alcuna buona uscita. 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di prorogare il termine del contratto, alle 

medesime condizioni di gestione in corso, per un massimo di sei mesi per esigenze legate 

all'espletamento della nuova procedura di gara, con comunicazione al Concessionaria mediante 

fax o PEC almeno 15 giorni prima della naturale scadenza. 

 
Durante i suddetti periodi il Concessionario è tenuto a proseguire nella gestione del parco   e di 

tutto il suo patrimonio (infrastrutturale, botanico, impiantistico, ecc.) alle condizioni di cui alla 

presente convenzione. 

Nel caso in cui l'Amministrazione Comunale non intenda avvalersi di tale facoltà, il Concessionario 

rinuncia espressamente sin d’ora a qualsiasi ulteriore pretesa economica e/o indennità di sorta. 

Qualora, durante il periodo della concessione, l’amministrazione debba eseguire dei lavori 

all’interno del parco e dell’Immobile, che impediscano in modo parziale o totale le attività previste 

e/o programmate dal concessionario, il concessionario non potrà pretendere dall’Amministrazione 

risarcimenti o indennizzi per mancati introiti, a qualunque titolo . L’Amministrazione, procederà ad 

avvisare il concessionario con 20 giorni di anticipo per l’esecuzione delle opere ed interventi 

programmati ritenuti necessari. 

 
Articolo 4 - Valore della concessione 



Il valore settennale della concessione è pari ad Euro ( ) 

IVA esclusa. Tale importo è stato determinato in base al prospetto finanziario Allegato 

  . 
 
L'importo complessivo presunto della concessione, comprendente l'opzione della proroga di sei 

mesi e il rinnovo di 7 anni , è pari a €. . 

Non ci sono oneri relativi alla sicurezza derivanti da rischi da interferenza. 
 
 
 

Articolo 5 - Consegna 
 
 
 
All’inizio della gestione il parco, gli immobili, i manufatti e le attrezzature saranno consegnati al 

Concessionario nello stato di fatto e diritto in cui esse si trovano previa redazione in contraddittorio 

dello stato di consistenza. Gli stessi dovranno essere riconsegnati alla scadenza, nelle stesse 

condizioni, salvo il normale deperimento d’uso. 

In funzione dello stato di avvanzamento dei lavori inerenti i punti ristoro, è prevista la possibilità di 

una consegna parziale  solo del parco, parte di esso o parte dell’edificio. 

Il Concessionario potrà acquisire e installare, con oneri a proprio carico e previa autorizzazione 

scritta del Comune, altri arredi e attrezzature che riterrà necessari allo svolgimento dei suoi 

compiti, nonché provvedere alla messa a dimora di nuovi soggetti arborei. 

All’inizio della gestione il Concessionario ed il Comune, a mezzo dei propri rappresentanti, 

provvederanno, distinguendo le attrezzature e gli arredi di proprietà comunale da quelli di proprietà 

del Concessionario, alla: 

a) ricognizione in sopralluogo degli immobili, infissi, attrezzature, apparecchiature ed arredi, ecc.; 
 
b) verifica del loro stato d’uso e manutenzione; 

 
c) descrizione analitica di quanto sopra, elencazione e individuazione di tutti i beni; 

 
d) redazione dell’inventario. 

 
Le operazioni di cui sopra dovranno risultare da apposito verbale in duplice originale debitamente 

sottoscritto dalle parti, da conservare a cura rispettivamente del Comune e del Concessionario. 

Alla scadenza della concessione il concedente, in contraddittorio con il concessionario, effettuerà il 

controllo sullo stato di consistenza dei beni consegnati in gestione e verrà redatto un verbale di 

restituzione. 



All’atto della riconsegna gli incaricati del Comune potranno far constatare eventuali carenze, vizi o 

manchevolezze tanto nella manutenzione ordinaria quanto nella consistenza e nello stato di 

conservazione degli impianti e delle cose mobili, a cui il Concessionario dovrà rimediare senza 

indugio nel termine che gli verrà all’uopo indicato. 

In caso di inadempienza il Comune concedente provvederà d’ufficio all’esecuzione dei necessari 

interventi in danno del Concessionario, rivalendosi sulla cauzione, salvo ed impregiudicato il 

recupero dell’eventuale maggiore danno. 

I verbali di constatazione faranno fede per la richiesta di risarcimento da parte del Comune per i 

danni riscontrati. 

Il Concessionario, il giorno successivo alla scadenza del contratto, dovrà riconsegnare l’area 

comunale, le strutture, gli impianti e le attrezzature in buono stato, sia di manutenzione che di 

pulizia, pena l’escussione della garanzia fideiussoria e il risarcimento degli ulteriori danni. 

Entro il termine perentorio stabilito dall’Amministrazione comunale, il Concessionario dovrà 

provvedere allo sgombero delle cose di sua proprietà, fermo restando che saranno a suo carico le 

spese di trasporto, di deposito e custodia. 

 

 
Articolo 6 - Modalità di utilizzo degli impianti e delle attrezzature 

 
 
 
Il Concessionario dovrà organizzazione iniziative culturali ed eventi che promuovano 

l’aggregazione, la socialità, l’agricoltura urbana e la promozione della vita negli spazi verdi indicate 

nella propria offerta presentata in sede di gara, la cui attuazione comunque dovrà essere 

preventivamente approvata e autorizzata dall'Amministrazione comunale. E’ altresì tenuto a 

consentire, in base ad accordi specifici, l’organizzazione di manifestazioni sia a carattere ricreativo 

che culturale promosse dall’Amministrazione Comunale. 

Il Concessionario ha l’obbligo di vigilare sulle attività e sugli utenti durante il periodo di 

permanenza all'interno del parco; 

Il Concessionario ha l’obbligo di garantire l'osservanza delle disposizioni in materia di tutela della 

quiete pubblica, inoltre dovranno essere in ogni caso salvaguardati i diritti dei terzi. 

Il Concessionario sarà direttamente responsabile verso il concedente e/o eventuali terzi dei danni 

causati per sua colpa da incendio, perdite d’acqua, fughe di gas ecc. e da ogni altro abuso o 

trascuratezza nell’uso della cosa concessa. A tal riguardo dovrà essere stipulata, con oneri a 

carico del concessionario, apposita polizza assicurativa di responsabilità civile per danni arrecati al 



committente o a terzi nello svolgimento dell’attività disciplinate dalla presente convenzione, come 

disciplinato al successivo articolo 17; 

 

 
A – Utilizzo parco: 

 
Il Concessionario si obbliga a rispettare e far rispettare, da parte degli utilizzatori le seguenti 

disposizioni e modalità: 

- dovrà garantire l’uso diligente e conforme ai regolamenti del parco e di tutto il suo patrimonio 

(infrastrutturale, botanico, impiantistico, ecc.) nel rispetto di tutte le norme vigenti, comprese quelle 

di polizia municipale ed eventuali ordinanze specifiche. La vigilanza dovrà essere effettuata negli 

orari di apertura e durante eventuali proroghe concordate con l’Amministrazione comunale, per 

permettere che vengano svolte le attività all’interno dell’area; 

- dovrà garantire l’apertura e chiusura dei cancelli e dei varchi carrabili per tutto l’anno solare (365 

giorni all’anno), secondo gli orari stabiliti dall’Amministrazione Comunale; 

- all’interno del parco non è ammessa la vendita di cibo, acqua e bevande in contenitori di 

plastica; si dovranno utilizzare esclusivamente stoviglie (piatti, bicchieri, posate, bottiglie, 

cannucce) in materiali lavabili o compostabili; 

- le iniziative dovranno essere sospendere immediatamente, in caso di condizioni meteoclimatiche 

avverse: vento, tempeste e temporali; 

- ai fini della salvaguardia del parco il transito dei veicoli nel giardino, dal peso massimo di q.li 35, è 

consentito a passo d’uomo e solo per il tempo necessario alle operazioni di carico e scarico dei 

materiali necessari all’iniziativa. Per mezzi di portata superiore dovrà essere richiesta 

autorizzazione preventiva; l’accesso e la manovra dei mezzi dovrà essere coadiuvato da un 

moviere a terra; 

- dovrà provvedere al ripristino degli eventuali avvallamenti e/o danni localizzati causati dalle 

iniziative ; 

- dovrà garantire la pulizia dell’area interessata dall’iniziativa e delle zone limitrofe, durante il 

periodo di durata della manifestazione e a conclusione della stessa; 

- dovrà garantire il libero l’accesso ai mezzi operativi dell’Amministrazione 

- dovrà garantire il rispetto dei seguenti divieti: 

• divieto di infissione di picchetti e pali nelle superfici pavimentate; 

• divieto di infissione di picchetti in prossimità di sottoservizi; 

• divieto di infissione di picchetti o di eseguire legature con corde e tiranti su soggetti arborei; 

• divieto di eseguire legature con corde e tiranti su elementi di arredo (panchine); 

• divieto di eseguire legature con corde e tiranti su pali d’illuminazione; 

• divieto di mascheramento delle lampade dei sistemi di illuminazione; 

• divieto di posizionare elementi portanti su pozzetti; 



- in caso di eventi che aumentino in modo considerevole i frequentatori del Parco, dovrà 

osservare le seguenti disposizioni: 

• garantire la corretta raccolta differenziata dei rifiuti nell’area in concessione, utilizzando 

appositi contenitori per ogni frazione di rifiuto (umido, secco, carta, vetro, plastica). L’area dovrà 

essere dotata di un adeguato numero di contenitori porta-rifiuti, a potenziamento di quelli già 

presenti nel Parco, sensibilizzando, mediante apposita segnaletica, il pubblico partecipante alla 

manifestazione, al corretto conferimento dei rifiuti; 

• garantire un numero adeguato di servizi igienici in funzione della previsione di afflusso di 

pubblico delle iniziative organizzate; 

• garantire la sorveglianza e pulizia de i bagni incrementandone la pulizia in relazione 

all’aumento dell’utilizzo; 

• vendita di cibo, acqua e bevande preferibilmente in contenitori non di plastica; 

• vendita di cibo biologico preferibilmente a filiera corta; 

• dovranno essere utilizzati esclusivamente stoviglie in materiali lavabili o compostabili e non 

dovranno essere consegnate bottiglie/bicchieri di vetro agli utenti; 

• al termine dell’evento il Concessionario dovrà provvedere all’ispezione dell’intero Parco e 

delle sue strutture segnalando eventuali criticità; 

• verifica accurata del luogo prima dell’evento, al fine di rilevare qualsiasi impedimento o 

pericolo, in relazione al tipo di attività prevista (in particolare eventuali cavità o irregolarità del 

terreno) ed adozione di eventuali rimedi e precauzioni in accordo con il Settore; 

 
B– Utilizzo punto ristoro: 

 
Tipologia di e attività permesse al Concessionario: 

 
- nelle sale : conferenze, mostre, incontri, eventi, corsi, proiezioni; 

 
- nello spazio vuoto antistante l’immobile e nel gazebo: convegni, conferenze, mostre, 

incontri, eventi, corsi, laboratori, proiezioni, vendita di piante e prodotti agricoli; 

Avvalendosi delle strutture nei limiti di quanto contenuto nel progetto presentato in sede di gara e 

all'uopo realizzate presenti nell'area assegnata, il Concessionario, se in possesso dei requisiti 

richiesti e previo rilascio delle autorizzazioni necessarie, potrà gestire l'attività di somministrazione 

di alimenti e bevande (bar). Nell’attività di ristorazione dovranno essere sempre presenti prodotti 

biologici e/o a filiera corta. 

Le autorizzazioni amministrative e sanitarie relative a tale attività dovranno essere intestate al 

Concessionario o a un suo collaboratore o a organizzazioni terze, che sono tenute ad espletare in 

proprio tutte le incombenze amministrative richieste. 



Dette autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di concessione e non sono trasferibili 

essendo vincolate all'attività dell'impianto oggetto della presente concessione. 

Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri fiscali relativi al suddetto servizio nonché quelli 

necessari per l'ottenimento del nulla osta igienico sanitario. 

L'ingresso e la permanenza delle persone nel parco non comporta alcun obbligo di consumazione. 

L’autorizzazione amministrativa per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande è vincolata alla durata della concessione dell’area pubblica; 

Gli oneri per l'organizzazione e l'effettuazione delle iniziative promosse ai sensi della presente 

convenzione sono a totale carico del Concessionario che dovrà munirsi anche delle eventuali 

autorizzazioni necessarie. 

Il Concessionario ha l’obbligo di osservare il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 

di Padova (pubblicato in Padovanet – Amministrazione Trasparente – Altri contenuti) che prevede 

il rispetto, per quanto compatibili, degli obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento 

anche da parte dei collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese che realizzano opere a favore del 

Concessionario. Il Comune di Padova recede dal presente contratto nel caso di violazione degli 

obblighi di condotta derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni, da parte dei collaboratori del Concessionario. 

Il concessionario, inoltre, dovrà sottostare a tutti gli obblighi contenuti nell’allegato A.0 “Attività e 

obblighi del Concessionario” allegato e parte integrante della presente convenzione. 

 

 
Articolo 7 - Orari utilizzo delle strutture 

 
 
 
L'apertura e chiusura della struttura, cancelli pedonali e varchi carrabili, dovrà essere effettuata per 

tutto l’anno solare (365 giorni all’anno) in base all'orario concordato dall'Amministrazione comunale 

e sotto la piena responsabilità del Concessionario. 

 

 
Articolo 8 - Personale del Concessionario - Norme applicabili 

 
 
Il personale impiegato dal Concessionario dovrà essere idoneo allo svolgimento dei servizi richiesti 

e mantenere un comportamento educato e civile, rapportandosi correttamente con l’utenza e con 

quanti, per motivo di lavoro, si troverà ad entrare in contatto. 



Il concedente potrà a suo insindacabile giudizio, chiedere l’allontanamento dal servizio del 

personale non ritenuto idoneo o per condotta non irreprensibile. 

L’elenco del personale impiegato nel servizio in Concessione dovrà essere comunicato al Comune 

entro 7 giorni prima dell'avvio dell'attività. 

Il personale utilizzato avrà un rapporto di lavoro esclusivamente con il Concessionario e pertanto 

nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con l’Amministrazione Comunale, restando quindi 

ad esclusivo carico del Concessionario tutti gli oneri contrattuali, assicurativi e previdenziali relativi 

alla gestione del personale stesso. 

Il Concessionario è tenuto all'osservanza e all'assunzione di tutti gli oneri relativi alla previdenza ed 

all'assistenza dei prestatori di lavoro previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

Inoltre, anche per il personale in sostituzione temporanea, è tenuto ad applicare il vigente CCNL 

del comparto di appartenenza, relativamente al trattamento salariale, normativo, previdenziale, 

assicurativo e a tutte le modifiche introdotte durante il periodo dell'appalto. 

Per il personale eventualmente impiegato a titolo di volontariato, il Concessionario si impegna a 

contrarre apposita polizza assicurativa con massimali congrui per i danni che possono derivare al 

personale stesso durante le attività di cui sopra o che il personale può causare agli utenti, 

esonerando il Comune da ogni responsabilità al riguardo, come previsto dall’art. 17 della presente 

convenzione. 

Il concedente si riserva di effettuare delle verifiche e di chiedere al concessionario di documentare 

a che titolo egli si avvale del personale con cui il concessionario svolge i servizi oggetto della 

presente concessione. 

In particolare, il Concessionario individuerà come previsto all'art.15 il referente responsabile del 

parco e ne comunicherà il nominativo al Comune prima dell’avvio del servizio. 

Il soggetto di cui al comma precedente è responsabile dell'igiene, della sicurezza e della 

funzionalità del parco e di tutto il suo patrimonio (infrastrutturale, botanico, impiantistico, ecc.). 

Il Concessionario dovrà garantire l’immediata sostituzione del proprio referente in caso di assenza 

o impedimento. 

Il concessionario è obbligato all’incondizionato rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i., ed è, altresì obbligato, nei confronti del proprio personale (collaboratori - volontari e non - ed 

altro personale cui si avvale nell'ambito della presente concessione), ad applicare il trattamento 

giuridico, economico, previdenziale ed assicurativo previsto dalle leggi in materia. 

Ai sensi dell’art. 20 comma 3 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, i lavoratori di aziende che svolgono 

attività in regime di appalto e subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento 



corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Il 

suddetto cartellino dovrà essere fornito dal Concessionario. 

Il Concessionario si fa carico di adottare opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi, 

volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a 

qualsiasi titolo, con gli stessi. 

Tutte le attrezzature impiegate dovranno essere rispondenti alle vigenti norme di legge e di 

sicurezza. 

Il Concessionario deve: 
 
- nominare il Responsabile incaricato del Servizio di Prevenzione e Protezione sui luoghi di lavoro 

il cui nominativo dovrà essere, tempestivamente, comunicato al Comune; 

- predisporre il piano di valutazione dei rischi sui luoghi di lavoro ed attuarne i contenuti, come 

l’affissione di una planimetria di orientamento, di tabelle di istruzioni, ecc.; 

- tenere costantemente aggiornato e disponibile il registro dei controlli periodici; 
 
- predisporre il piano di evacuazione; 

 
- sottoscrivere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) qualora 

necessario. 

Il Concessionario deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti e di quelli da essa 

eventualmente gestiti, tutti i comportamenti dovuti, per imporre il rispetto delle normative disposte 

a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie 

professionali. 

 

 
Articolo 9 - Oneri a carico del Comune 

 

 
Sono a carico del Comune: 

 
1. la manutenzione straordinaria dell'area affidata in concessione e delle strutture presenti. fatta 

eccezione per gli interventi conseguenti a danni prodotti dalla mancata esecuzione della 

manutenzione ordinaria e derivanti da incuria, negligenza e/o imperizia del personale alle 

dipendenze del Concessionario o per riparare danni cagionati da azione dolose, sarà dato corso 

alla procedura per ottenere il giusto risarcimento verso il Concessionario stesso o verso terzi; 

2. il monitoraggio periodico degli alberi e dei giochi (trimestrale per i giochi e poliennale per alberi); 
 
3. la manutenzione ordinaria degli alberi; 



4. il pagamento di tutte le spese riguardanti l'impianto di illuminazione pubblica presente nel p. 

arco, che avrà un’utenza separata; 

5. la manutenzione degli impianti non compresi negli obblighi del concessionario, come ad 

esempio l’impianto di irrigazione. 

Il Comune eserciterà tutte le funzioni ispettive ritenute utili per assicurarsi che la concessione sia 

espletata in base alle prescrizioni contrattuali e “alla regola d'arte” a mezzo di sopralluoghi e 

verifiche. 

 

 
Articolo 10 - Obblighi del Concessionario 

 
 
 
Il Concessionario, con la gestione dell'area affidata e delle strutture sovrastanti, si impegna a 

 
1) programmare e porre in essere tutte le iniziative indicate nella propria offerta in sede di gara, 

con un numero minimo n. 15 manifestazioni all’anno, di cui n.12 nei mesi da maggio a settembre, 

la cui attuazione comunque dovrà essere preventivamente approvata e autorizzata 

dall'Amministrazione comunale. 

Il Concessionario provvederà ad inserire, tra le manifestaziojni di cui al paragrafo precedente, 

almeno n. 2 iniziative educative sull'apicoltura e biodiversità da organizzare per i bambini in età 

scolastica, e n.1 con la cittadinanza in generale. 

Gli oneri per l'organizzazione e l'effettuazione delle iniziative promosse ai sensi della presente 

convenzione sono a totale carico del Concessionario che dovrà munirsi anche delle eventuali 

autorizzazioni necessarie. 

 
Previo accordo con l'Amministrazione Comunale, per motivate esigenze d’interesse pubblico, 

alcune delle iniziative progettate potranno subire variazioni o anche essere sostituite con altre di 

analoga importanza nonché potranno essere implementate senza oneri per il concedente. 

2) garantire all’Amministrazione la disponibilità del parco e delle sue strutture fino ad un massimo 

di 30 giornate annue senza oneri a carico della stessa, per organizzare eventi direttamente o 

attraverso Associazioni da Lei scelte. Le giornate saranno comunicate dall’Amministrazione al 

concessionario con minimo 60 giorni di anticipo. Le giornate di cui l’Amministrazione si riserva di 

svolgere, saranno segnalate attraverso il Settore Verde, Parchi e Agricoltura urbana mediante 

comunicazione PEC. 

3) pagare all’Amministrazione il canone maggiorato dell’importo offerto in sede di gara dovrà 

avvenire in due rate semestrali posticipate rispettivamente entro il 15 gennaio e 15 luglio. Alla 



prima scadenza dei sette anni dovrà essere corrisposto il canone relativo ai mesi di effettivo 

utilizzo anteriore alla scadenza stessa; 

4) presentare entro il 31 marzo di ogni anno, al Servizio Verde Pubblico del Settore Verde, Parchi 

e Agricoltura Urbana del Comune di Padova,da parte del Concessionario: a) la rendicontazione 

dell’attività svolta e b) bilancio dell’esercizio dell’anno precedente, evidenziando eventuali 

situazioni di avanzo o di disavanzo economico.; 

5) presentare entro sessanta giorni dall’aggiudicazione il programma definitivo delle attività, 

successivamente il programma dovrà essere presentato entro il 30 gennaio di ogni anno; previo 

accordo con l'Amministrazione Comunale, le iniziative programmate potranno subire variazioni o 

anche essere sostituite con altre di analoga importanza nonché potranno essere implementate 

senza oneri per il concedente; 

6) provvedere a propria cura e spese alla volturazione e al pagamento delle utenze dell’immobile 

e del parco ad esclusione dell’illuminazione pubblica con intestazione al concessionario medesimo 

dei relativi contratti. Il concessionario dovrà provvedere alla voltura dei contratti entro 20 giorni 

dalla firma della convenzione. Nelle more della volturazione dei contratti, il Concessionario si 

obbliga a conguagliare le spese relative al periodo di gestione per le bollette eventualmente 

emesse a carico del precedente Concessionario/ proprietario. Alla scadenza della concessione il 

concessionario uscente sarà obbligato a non chiudere le utenze in attesa della volturazione al 

concessionario entrante. Spetterà al concessionario uscente l’eventuale conguaglio delle spese 

per il periodo di propria gestione. Alla data della scadenza della gestione verranno effettuate le 

letture dei vari contatori in contradditorio tra il concessionario uscente e il concessionario entrate 

alla presenza di un rappresentante dell’Ufficio Comunale. 

 
7) provvedere alla custodia e alla vigilanza del parco e dell’immobile. Il Concessionario dovrà 

garantire l’uso diligente e conforme ai regolamenti del parco e di tutto il suo patrimonio 

(infrastrutturale, botanico, impiantistico, ecc.) nel rispetto di tutte le norme vigenti, comprese quelle 

di polizia municipale ed eventuali ordinanze specifiche. La vigilanza dovrà essere effettuata negli 

orari di apertura e durante eventuali proroghe concordate con l’Amministrazione comunale, per 

permettere che vengano svolte le attività all’interno dell’area. 

8) mantenere in efficienza gli impianti, le attrezzature e le strutture, provvedendo a segnalare con 

tempestività al Comune ogni disfunzione o guasto riscontrato nel funzionamento degli stessi, se 

esclusi dalla sua competenza manutentiva. 

9) responsabilità delle eventuali trasgressioni commesse in proprio e/o dai suoi 

dipendenti/volontari, come pure della mancata osservanza delle norme igienico-sanitarie sulla 

sicurezza, di ordine pubblico, ecc. 

10) osservare e far osservare le disposizioni stabilite dal Comune. 



11) comunicare repentinamente al Settore competente tutte le circostanze e i fatti che possano 

pregiudicare il regolare svolgimento delle attività 

12) adottare, nell'esecuzione dei servizi, tutti gli accorgimenti, cautele e provvidenze necessarie 

atte a garantire la sicurezza e l'incolumità degli utenti, del proprio personale, e di terzi, nonché gli 

accorgimenti necessari ad evitare danni ai beni pubblici e privati, nel pieno rispetto delle vigenti; 

13) garantire l'osservanza delle disposizioni in materia di tutela della quiete pubblica, inoltre 

dovranno essere in ogni caso salvaguardati i diritti dei terzi; 

14) rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ed è, altresì obbligato, nei confronti del 

proprio personale (collaboratori - volontari e non - ed altro personale cui si avvale nell'ambito della 

presente concessione), ad applicare il trattamento giuridico, economico, previdenziale ed 

assicurativo previsto dalle leggi in materia; 

15) stipulare, con oneri a proprio carico, apposita polizza assicurativa di responsabilità civile per 

danni arrecati per sua colpa al committente o a terzi nello svolgimento dell’attività disciplinate dalla 

presente convenzione ; 

16) divieto di installare in tutto l’impianto “slot machines” o qualunque apparecchiatura che 

consenta il gioco d’azzardo; 

17) sottostare a tutti gli obblighi contenuti nell’allegato A.0 “Attività e obblighi del 

Concessionario” e nell’allegato A.3 “Disciplinare manutentivo”, che fanno parte integrante della 

presente convenzione. 

Il mancato adempimento di quanto richiesto costituisce inadempimento contrattuale e potrà essere 

invocato quale causa di risoluzione del presente atto. 

 

 
Articolo 11 - Attività di somministrazione alimenti e bevande 

 
Avvalendosi delle strutture nei limiti di quanto contenuto nel progetto presentato in sede di gara e 

all'uopo realizzate presenti nell'area assegnata, il Concessionario, se in possesso dei requisiti 

richiesti e previo rilascio delle autorizzazioni necessarie, potrà gestire l'attività di somministrazione 

di alimenti e bevande (bar). 

Le autorizzazioni amministrative e sanitarie relative a tale attività dovranno essere intestate al 

Concessionario o a un suo collaboratore o a organizzazioni terze, che sono tenute ad espletare in 

proprio tutte le incombenze amministrative richieste. 

Dette autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di concessione e non sono trasferibili 

essendo vincolate all'attività dell'impianto oggetto della presente concessione. 



Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri fiscali relativi al suddetto servizio nonché quelli 

necessari per l'ottenimento del nulla osta igienico sanitario. 

L'ingresso e la permanenza delle persone nel parco non comporta alcun obbligo di consumazione. 

L’autorizzazione amministrativa per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande è vincolata alla durata della concessione dell’area pubblica. 

 

 
Articolo 12 - Controllo dell'Amministrazione Comunale 

 
 
 
E' piena facoltà dell'Amministrazione Comunale effettuare, in qualsiasi momento, senza necessità 

di preavviso e con le modalità ritenute più opportune, ogni intervento di controllo, anche con il 

supporto di personale esperto, al fine di verificare la rispondenza del servizio fornito dal 

Concessionario alle prescrizioni normative e contrattuali, comprese quelle legate alla propria 

offerta tecnica. 

Il Concessionario dovrà garantire l'accesso agli incaricati del controllo in qualsiasi momento e in 

ogni zona oggetto di concessione per l'esercizio dell'attività di vigilanza di cui sopra, i controlli 

saranno organizzati in modo tale da non recare pregiudizio allo svolgimento del servizio. 

Eventuali inadempienze e/o omissioni alle prescrizioni contrattuali rilevate saranno formalmente 

contestate e valutate con tempestività in contraddittorio. 

Il Concessionario deve tenere conto delle indicazione impartite dall' ufficio comunale competente. 
 
 
 

Articolo 13 Canone di concessione, spese per utenze e Tosap 
 
 
 
Per la concessione dell'area e degli impianti in essa presenti, dovrà essere corrisposto al Comune 

un canone di concessione di €.  determinato dal canone base del bando di 

gara (ovvero €. , 00) e dall'offerta presentata in sede di gara 

dall'aggiudicatario (ovvero €.   zero) , da pagarsi con 2 rate semestrali 

posticipate ad aprile e ottobre. 

Tale canone sarà soggetto ad adeguamento, dopo il primo biennio, secondo le variazioni fornite 

dall'ISTAT. 

Tutte le spese per utenze, ad esclusione di quelle riferite all’impianto esistente per l’illuminazione 

pubblica, (acqua, energia elettrica, tariffa sui rifiuti, ecc.) riferite al parco e alle utenze installate, 

saranno ad esclusivo carico del Concessionario. 



Come previsto dall’art. 10. paragrafo 6) il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese 

alla volturazione e al pagamento delle utenze dell’immobile e del parco ad esclusione 

dell’illuminazione pubblica con intestazione al concessionario medesimo dei relativi contratti. Il 

concessionario dovrà provvedere alla voltura dei contratti entro 20 giorni dalla firma della 

convenzione. 

Il concessionario assume a suo completo carico tutte le imposte e le tasse e in generale tutti gli 

oneri derivanti dalla gestione e conduzione del parco, quali, spese di bolli, tasse, autorizzazioni, 

S.I.A.E., occupazione suolo pubblico, etc 

Il concessionario in relazione a quanto disposto dall’art. 3 del Regolamento per l’applicazione del 

canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche non risulta soggetto a canone per 

occupazioni permanenti all’interno di aree verdi o parchi pubblici disciplinate da apposita 

convenzione che obblighi il concessionario a propria cura e spese a provvedere alla gestione, 

manutenzione e sorveglianza dell’area. 

 

 
Articolo 14 - Servizi ed accessori 

 
Nei periodi durante i quali non è prevista alcuna organizzazione di eventi da parte del 

Concessionario, secondo il programma autorizzato dall'Amministrazione, il Comune si riserva la 

possibilità di utilizzare l'area destinata a parco, dandone comunicazione al Concessionario con 

preavviso di almeno 60 giorni, per iniziative di interesse collettivo. In tali occasioni non è dovuto 

alcun compenso al Concessionario. 

Resta, comunque, inteso che, in tali circostanze, sarà cura del Comune stesso provvedere 

all'effettuazione degli interventi straordinari connessi alle iniziative intraprese. 

Durante tali manifestazioni è consentita l'apertura da parte del Concessionario del punto ristoro per 

la somministrazione di alimenti e bevande. 

 

 
Articolo 15 - Referente del servizi 

 
La responsabilità della concessione ed i rapporti con l’Amministrazione Comunale saranno affidati 

ad un incaricato di esperienza e qualifica professionale adeguate, designato dalla Concessionaria, 

il cui nominativo sarà comunicato per iscritto all’Amministrazione Comunale prima dell’avvio del 

servizio. 

Il Referente deve essere reperibile tramite telefono mobile (del quale comunicherà il numero agli 

uffici comunali), nell'arco delle 24 ore, sette giorni su sette. 



Nel caso non possa rispondere alla chiamata è tenuto a contattare gli uffici comunali 

tempestivamente e comunque non oltre 1 ora . 

 

 
Articolo 16 - Cessione a terzi e subconcessione 

 
Per tutte le attività e servizi di animazione, di custodia, di pulizia, di ristoro, previa autorizzazione 

dell’Amministrazione e nel rispetto della normativa vigente, il Concessionario potrà avvalersi della 

collaborazione di enti o organizzazioni terze. 

E’ vietato all'aggiudicatario cedere a terzi la gestione totale. In caso di subconcessione parziale è 

necessaria la preventiva autorizzazione del Comune. 

La violazione di tale divieto comporterà l'immediata decadenza del contratto 
 
In caso di inottemperanza a tale divieto il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi dell’art. 

1456 c.c. e comporta l'incameramento nelle casse comunali del deposito cauzionale di cui al 

successivo articolo 19, senza pregiudizio di ogni altra ragione od azione verso la concessionaria 

medesima. 

L'intenzione di subappaltare deve essere dichiarata in sede di offerta, salva autorizzazione in sede 

esecutiva. 

 
 

Articolo 17 - Responsabilità verso terzi 
 
 
 
Poiché nell'esercizio del rapporto concessorio opera una “sostituzione” integrale del 

Concessionario nella posizione del Concedente, l'unico responsabile nei confronti dei terzi è il 

Concessionario, conformemente al principio secondo cui il Concessionario ha l'obbligo di tenere 

indenne il Concedente proprietario dell'area da qualsiasi pretesa vantata da terzi e riconducibile al 

presente rapporto di concessione. 

Il Concessionario esonera quindi interamente e senza riserve ed eccezioni il Comune di Padova 

da ogni responsabilità per eventuali danni a persone e a cose, anche di terzi, che potessero in 

qualsiasi modo e momento derivare da quanto forma oggetto del presente atto. 

Il Concessionario si assume, in via diretta ed esclusiva, ogni responsabilità civile derivante 

dall'operato, anche omissivo, delle persone da questi designate per la vigilanza e per qualsiasi 

azione o intervento effettuato da personale non autorizzato dal Concedente, che sia causa di 

danno alla funzionalità degli impianti e delle attrezzature. Il Concessionario rifonderà al 

Concedente tutti i danni arrecati all'immobile nella misura stabilita dall'Ufficio Tecnico del Settore. 



Per garantire una congrua copertura assicurativa relativa a Responsabilità Civile verso terzi e 

verso il Comune nello svolgimento della concessione in oggetto, il concessionario si impegna a 

presentare una polizza con massimali non inferiori ad € 2.500.000,00 per sinistro, € 2.500.000,00 

per persona, € 1.000.000,00 per cose e animali. 

I contratti di assicurazione suddetti dovranno essere stipulati con compagnie di primaria 

importanza. 

 

 
Articolo - 18 Penalità 

 
 
 
Il Comune contesta le eventuali infrazioni degli obblighi contrattuali commesse nello svolgimento 

della gestione mediante comunicazione via pec/raccomandata con avviso di ricevimento. 

E’ facoltà del Concessionario di presentare entro 10 giorni dal ricevimento della contestazione, 

delle controdeduzioni scritte. 

Se le controdeduzioni non sono ritenute fondate o sufficienti, il Settore competente, con 

provvedimento motivato da comunicarsi con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 

applica una penalità di importo pari a € 300,00 per ciascuna infrazione, come segue: 

- mancata attuazione di ogni singola iniziativa indicata nel bando e nell’offerta tecnica; 
 
- mancata prestazione di n. 1 ora del servizio di guardiania e o sorveglianza dll’area oggetto di 

concessione; 

- mancata prestazione prevista dal bando e/o dalll’offerta tecnica; 
 
- mancata attivazione di nuova utenza oper fornitura di servizio (acqua, gas, energia elettrica, 

ecc.); per ogni giorno di ritardo non motivato, rispetto al termine indicato dall’Amministrazione 

Comunale; 

- mancato pagamento delle utenze; per ogni giorno di ritardo non motivato, rispetto al termine 

indicato dall’Amministrazione Comunale; 

- mancata corresponsione del canone; per ogni giorno di ritardo non motivato, rispetto al termine 

indicato dall’Amministrazione Comunale; 

- superamento di n. 30 minuti di ritardo per l’apertura o per la chiusura del parco; 
 
- mancata o insufficiente prestazione del servizio di pulizia giornaliera del parco; 

 
- mancata prestazione di pulizia e sanificazione giornaliera dei servizi igienici o per mancata pulizia 

e sanificazione integrativa in caso di maggior utilizzo durante le manifestazioni organizzate; 



- per ogni mancato accertato rifornimento giornaliero di materiale consumabile (carta igienica, 

sapone, asciugamani, ecc.) presso i servizi igienici; 

- somministrazione di bevande e allimenti con strumenti e materiali diversi da quelli autorizzati; 
 
- mancata sospensione e interruzione dell’iniziativa durante il verificarsi di tempeste e temporali, 

vento forte o per qualsiasi aòtra sopravvenuta calamità naturale; 

- per mancata vigilanza sul divieto di accesso al pubblico alll’area naturalistica; 
 
- per mancato intervento a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione Comunale. 

 
L’importo della penalità deve essere versato alla Tesoreria Comunale entro dieci giorni dalla 

notifica del provvedimento. 

Scaduto il termine assegnato si procederà ai sensi dell'art. 108 comma 4 del D.Lgs. 50/2016. Si 

procederà al recupero della penalità da parte del Concessionario mediante escussione della 

garanzia definitiva che dovrà essere reintegrata entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

della relativa richiesta da parte dall'Amministrazione 

Sono escluse cause di forza maggiore dimostrate cause imputabili all'Amministrazione 

aggiudicatrice 

Le infrazioni e le inadempienze gravi e/o reiterate potranno comportare la risoluzione del contratto. 
 
 
 

Art. - 19 Garanzie 
 
 
 
A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione, il 

concessionario dovrà costituire, all'atto della stipula della convenzione, una cauzione/fidejussione 

bancaria o assicurativa pari € ............................... a favore del Comune per tutta la durata dell'appalto. 

Tale cauzione/fidejussione potrà essere estinta solamente ad avvenuto controllo, alla cessazione 

della concessione, da parte degli organi comunali, che attesti le perfette condizioni delle strutture, 

nonché il regolare versamento del canone e delle spese. 

 

 
Articolo 20 - Sospensione del contratto 

 
 
 
Il contratto si intenderà sospeso, senza nessuna pretesa da parte del concessionario, qualora per 

un motivo di forza maggiore (es. lavori di manutenzione straordinaria, inagibilità ecc.) 



l'Amministrazione Comunale decidesse di chiudere l'area assegnata per un determinato periodo. 

In tal caso verrà data comunicazione scritta al concessionario. 

Alla riapertura, sempre previa comunicazione scritta, la convenzione riprenderà la sua efficacia, 

senza alcuna pretesa economica da parte del concessionario per l'attività non esercitata nel 

periodo di sospensione. 

Articolo 21 - Risoluzione del contratto 
 
 
 
Il contratto si risolve ai sensi dell’art. 1456 C.C., mediante la seguente clausola risolutiva espressa, 

previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con PEC, con un preavviso di 3 mesi nelle 

seguenti ipotesi: 

1) nel caso in cui l'Amministrazione Comunale accerti l'effettuazione di pagamenti senza 

l'utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni così come previsto dall'art. 3 della Legge n. 136/2010, 

così come modificata dal D.L. 187/2010; 

2)  mancata reintegrazione della garanzia definitiva eventualmente escussa entro il termine di 

30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dall'Amministrazione; 

3) mancato rispetto delle vigenti norme in materia di prevenzione degli infortuni di igiene del 

lavoro con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008. 

4) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci . 

5) In caso di perdità dei requisiti richiesti dal bando di concessione; 
 

6) inosservanza grave e reiterata, diretta o indiretta, delle disposizioni di legge, dei 

regolamenti e degli obblighi previsti nella presente convenzione; 

7) inosservanza delle norme di legge di carattere previdenziale, assicurativo, contributivo, 

sanitario, anche riferite al personale dipendente; 

8) scioglimento e/o cessazione dell’attività svolta dal Concessionario per qualsiasi causa o 

motivo; 

9) per condanne passate in giudicato per le quali sia prevista l’inibizione della possibilità di 

condurre le attività esercitate nell’immobile, ovvero sia prevista l’interdizione dai pubblici 

uffici; 

10)  arbitraria sospensione dell’attività o ingiustificata chiusura del parco per più di 3 giorni nel 

corso di un anno; 



11) mancata attuazione delle iniziative di aggregazione offerte in sede di gara; 
 

12)  mancato pagamento del canone annuale; detta violazione dà luogo altresì alla automatica 

costituzione in mora del Concessionario anche agli effetti del pagamento degli interessi 

legali, con riferimento al periodo di ritardo, senza necessità di diffida, fatta salva ed 

impregiudicata la richiesta di maggiori danni; 

13) mancato pagamento dell’importo relativo alle utenze ; 
 

14) mancato pagamento delle penali di cui all’art. 18; 
 

15)  uso improprio dell'area concessa rispetto alle finalità perseguite con la presente 

convenzione; 

16)  violazione del divieto di subconcessione totale o di subconcessione senza autorizzazione 

del Comune. 

17)  al superamento di n. 3 violazioni all’anno per le quali sia stata comminata la sanzione di 

cui all’art. 18) del presente atto. 

18) ꞏper fatti o eventi contrari all’ordine pubblico; 
 

19) ꞏqualora siano accertati danni derivanti da lavori non autorizzati; 
 

20) ꞏ altri gravi inadempimenti da parte del Concessionario; 
 

21) ꞏogni altra inadempienza o fatto qui non contemplati che rendano impossibile la 

prosecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 1453 del C.C. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’ Amministrazione Comunale avrà diritto di ritenere 

definitivamente la garanzia prestata, fermo restando il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno e 

all’eventuale esecuzione in danno. Rimane in ogni caso salva l’applicazione dell’art. 1453 C.C. 

nonché viene fatta salva la facoltà dell’amministrazione Comunale di compensare l’eventuale 

credito della concessionaria con il credito dell’Ente per il risarcimento del danno. 

Sono escluse cause di forza maggiore dimostrate cause imputabili all'Amministrazione 

aggiudicatrice 

 

 
Articolo 22 - Revoca del contratto 

 
 
 
Il Comune si riserva la facoltà di revocare unilateralmente la convenzione e quindi recedere dal 

contratto, con preavviso di almeno tre mesi da comunicare al Concessionario con pec , per motivi 



di pubblico interesse. Il termine del preavviso potrà essere inferiore in presenza di motivi d’urgenza 

che non consentano indugi. 

Il Comune, previa formale contestazione al Concessionario, può procedere alla revoca della 

convenzione, con un preavviso di mesi tre, nei seguenti casi: 

a) mancata osservanza degli obblighi di manutenzione tali da pregiudicare la buona conservazione 

e/o la funzionalità degli immobili e del parco; 

b) qualora siano accertati danni derivanti da lavori non autorizzati o realizzati in difformità a progetti 

approvati; 

c) per il venir meno della fiducia nei confronti del Concessionario per gravi violazioni degli obblighi 

previsti dal presente capitolato, che siano state oggetto di specifiche contestazioni al momento del 

loro accertamento, o al verificarsi di fatti, comportamenti o atteggiamenti incompatibili con il 

pubblico servizio. 

d) fallimento, concordato preventivo o altra procedura concorsuale in cui incorra il Concessionario; 
 
e) scioglimento e/o cessazione dell’attività svolta dal Concessionario per qualsiasi causa o motivo; 

 
f) per condanne per le quali sia prevista l’inibizione della possibilità di condurre le attività esercitate 

nell’immobile, ovvero sia prevista l’interdizione dai pubblici uffici. 

L'atto di revoca é preceduto da formale contestazione al Concessionario. 
 
La revoca della convenzione é disposta con specifico atto ed ha effetto dal giorno stabilito nell'atto 

stesso. 

La revoca comporta l’immediato obbligo per il Concessionario di restituire l’impianto nello stato in 

cui si trova e nessuna richiesta a qualsiasi titolo e di qualsiasi natura potrà essere avanzata dal 

Concessionario al Comune. 

In caso di revoca il Comune avrà diritto, a titolo di penale, ad una somma pari a cinque volte 

l’importo del canone annuo, rivalutato, salvo il risarcimento del maggior danno che venisse a 

subire. Il Comune potrà alersi a questi scopi della cauzione definitiva. 

Nessuna pretesa può essere avanzata dal Concessionario a seguito dell'atto di revoca. A questa 

deve seguire la procedura prevista per la riconsegna del parco,comprese le strutture al suo 

interno. 

Il Concessionario è obbligato al risarcimento dei danni provocati dagli inadempimenti del presente 

articolo. 



Articolo 23 - Recesso 
 
E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale recedere unilateralmente dal contratto per giusta causa 

in qualsiasi momento della sua esecuzione, mediante preavviso di 30 giorni, da comunicarsi al 

Concessionario mediante PEC. 

Dalla data di efficacia del recesso, il Concessionario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali 

non in corso di esecuzione, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall'Amministrazione. 

 

 
Articolo 24 - Cessione di azienda e modifica ragione sociale del Concessionario 

 
 
 
Il Concessionario, in caso di cambio di ragione sociale, dovrà documentare tale cambiamento 

entro quindici giorni dal suo verificarsi , mediante produzione di copia conforme dell’atto notarile,. 

La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’aggiudicatario, 

non sono opponibili all’Ente, salvo che il soggetto risultante dall’operazione di straordinaria 

amministrazione abbia prontamente documentato il possesso dei requisiti di qualificazione di cui al 

Disciplinare di Gara, effettuato le comunicazioni di cui all’art. 1 del d.p.c.m n. 187/1991 e 

l’Amministrazione, destinataria delle stesse, non abbia presentato opposizione al subentro del 

nuovo soggetto nella titolarità del contratto, entro sessanta giorni. 

In tali evenienze il rapporto di concessione proseguirà automaticamente fino alla naturale 

scadenza, con l'eventuale nuova e/o diversa denominazione del concessionario. 

 

 
Articolo 25 - Domicilio del concessionario 

 
 
 
Il Conessionario a tutti gli effetti di legge e del contratto deve, nel contratto stesso, eleggere il suo 

domicilio in Padova . Qualora non vi provveda, il domicilio si 

intende presso il municipio del Comune di Padova. 

 

 
Articolo 26 - Continuità del servizio 

 
 
 
Il servizio oggetto della presente Concessione è da considerarsi di pubblico interesse e, come tale, 

non potrà essere sospeso, interrotto o abbandonato. Nello svolgimento del servizio, pertanto, il 

Concessionario è tenuto al rispetto dei principi contenuti nel D.P.C.M. 27 gennaio 1994 «Principi 



sull’erogazione dei servizi pubblici» (s.m.i.). In caso di sciopero programmato del personale, il 

Concessionario dovrà preavvisare gli utenti del parco almeno due giorni prima in merito alla 

possibile interruzione del servizio a causa dello sciopero. 

In tutti i casi di sciopero, qualora siano rispettati i suddetti impegni, nessuna penalità sarà 

imputabile alla controparte. 

In caso di improvvisi inconvenienti tecnici (interruzione di energia elettrica, erogazione del gas o 

gravi guasti agli impianti, ecc.) o di altri inconvenienti di qualsiasi natura tali da impedire lo 

svolgimento del servizio, il Concessionario dovrà avvisare tempestivamente il Comune e gli utenti. 

L’emergenza dovrà essere limitata a 2 giorni al massimo. 

 

 
Articolo 27 - Esecuzione in danno 

 
 
 
Qualora il Concessionario ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del 

contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l'Amministrazione potrà ordinare ad altra ditta - 

senza alcuna formalità -l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal Concessionario 

stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune. 

Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penalità, l'Amministrazione comunale potrà 

rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti del Concessionario ovvero, in mancanza, sulla 

fideiussione che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrata. 

 

 
Articolo 28 - Controversie 

 

 
La soluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere tra il Concessionario e il Comune di 

Padova durante la concessione di gestione sarà rimessa alla competenza dell’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria. Il Foro competente è in via esclusiva quello di Padova. L’insorgere di un eventuale 

contenzioso non esime comunque l’impresa dall’obbligo di proseguire la gestione oggetto di 

concessione. Ogni sospensione sarà pertanto ritenuta illegittima, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 1460 del c.c.. 

 

 
Articolo 29 - Tracciabilità dei flussi finanziari 



ll Concessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

Ai sensi dell’art. 3 L. 13 agosto 2010, n. 136, l’Appaltatore ha indicato il seguente conto corrente 

bancario/po-stale dedicato (anche in via non esclusiva) alle commesse pubbliche: 

   presso la banca /la Società Poste Italiane S.p.A.. Il 

soggetto   delegato   a   operare   su   tale   conto   è   il   Signor ,   nato   a 

  , il codice fiscale . 
 
L'Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 136/10. 

 
L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 

Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Padova della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore, subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Il mancato utilizzo da parte dell'appaltatore nei rapporti con la propria controparte (subappaltatore, 

subcontraente) del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Il mutamento dei dati sopraindicati (numero di conto corrente dedicato, istituto bancario e soggetto 

delegato) dovrà essere tempestivamente notificato alla stazione appaltante. 

Ai fini dell’applicazione di quanto disposto dall’art. 3, c.5, L. 136/10, il CIG (codice unico di gara) è 

74929111C4.e il CUP (codice unico di progetto ) è Il Codice Univoco Ufficio pubblicato in 

IPA è    

 

 
Articolo 30 – Protocollo di legalita’ ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalita’ organizzata del 17/09/2019 (Recepito con Deliberazione della Giunta Comunale 

2019/0672 del 29/10/19) 

 

 
L’appaltatore ha l’obbligo, ad inizio lavori, di comunicare alla stazione appaltante – per il 

successivo inoltro alla Prefettura – l’elenco di tutte le imprese, anche con riferimento ai loro assetti 

societari, coinvolte in maniera diretta ed indiretta nella realizzazione dell’opera a titolo di 

subappaltatori e di subcontraenti, con riguardo alle forniture ed ai servizi ritenuti “sensibili” di cui 

all’elenco sotto riportato, nonché ogni eventuale variazione dello stesso elenco, successivamente 

intervenuta per qualsiasi motivo. 

ELENCO DELLE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI RITENUTE “SENSIBILI” 



- trasporto di materiali a discarica; 
 
- trasporto e smaltimento rifiuti; 

 
- fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti; 

 
- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 

 
- fornitura e/o trasporto di conglomerato bituminoso; 

 
- noli a freddo di macchinari; 

 
- fornitura di ferro lavorato; 

 
- fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora il contratto non debba essere assimilato al 

subappalto ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50/2016); 

- servizio di autotrasporto; 
 
- guardiania di cantiere; 

 
- fornitura di servizi, di logistica, di supporto, di vitto e di alloggiamento di personale; 

 
- fornitura e trasporto di acqua nonchè la somministrazione di manodopera, in qualsiasi modo 

organizzata ed eseguita. 

 

 
Articolo 31 – Trattamento dei dati personali 

 
 
 
Informativa ai sensi del Regolamento UE n.679/2016 per la protezione dei dati personali. 

 
Il titolare del trattamento è il Comune di Padova, con sede in Via del Municipio, 1 – 35122 Padova, 

email: pec: protocollo.generale@pec.comune.padova.it 

Il responsabile della protezione dei dati è ----, con sede in pec: 

 
 

Il Titolare tratta i dati personali identificativi a lui comunicati in occasione della conclusione di 

contratti per i servizi, fornitura di beni, appalti di lavori del Titolare. Tutti i dati che vengono 

comunicati dagli interessati, o che il Comune di Padova acquisisce da terzi, saranno utilizzati 

esclusivamente per la gestione dei rapporti contrattuali e precontrattuali con gli interessati, per 

adempiere ad obblighi delle normative sovranazionali, nazionali, regionali e regolamentari che 

disciplinano l’attività istituzionale del Comune di Padova ed eventualmente per salvaguardare i 

propri legittimi interessi connessi allo svolgimento dei rapporti. 



Il trattamento dei dati è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte ai sensi 

dell’art. 6 c.1, lettera b) del Regolamento UE 679/2016. 

I dati trattati dal Comune di Padova potranno essere comunicati al personale interno autorizzato al 

trattamento, a soggetti pubblici in forza degli obblighi normativi e alle autorità di controllo e di 

verifica. 

Il Comune di Padova conserva i contratti stipulati in modo permanente, ai sensi dell’art. 30 del 

D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e dell’art. 43 del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82. 

La comunicazione dei dati personali è obbligatoria per l’esecuzione del contratto di cui l’interessato 

è parte. La mancata comunicazione di tali dati comporta l’impossibilità di concludere il contratto. 

In qualità di interessato all’Appaltatore sono garantiti i diritti di accesso e rettifica di cui agli artt. 

13 e 14 del Regolamento UE 679/2016, nonché il diritto di reclamo all’Autorità garante. Qualora 

l’Appaltatore volesse esercitare tali diritti o semplicemente richiedere maggiori informazioni rispetto 

ad essi, è invitato a prendere contatto con il titolare del trattamento ai riferimenti sopra indicati. 

 

 
Articolo 32 - Disposizioni generali e finali – Trattamento dei dati personali 

 
 
 
Il rapporto tra il Comune di Padova Settore verde Pubblico, Parchi e Agricoltura Urbana e il 

Concessionario si configura come atto amministrativo, finalizzato allo svolgimento di un servizio 

pubblico. 

Il servizio dovrà essere eseguito con osservanza di quanto previsto: 
 

• dalla presente Convenzione; 

• dal D.Lgs. 50/2016 . 

• dal Codice Civile; 

• da ogni altra disposizione legislativa e regolamentare vigente in materia, 

• dal «Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità 

organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture» 

Per quanto non regolamentato dalla presente convenzione si rinvia alle disposizioni di legge in 

materia, in quanto applicabili e compatibili con la natura dell’atto. 

 

 
Articolo 33 - Spese a carico del concessionario 



La presente convenzione sarà soggetta ad eventuale registrazione in caso d'uso.Tutte le spese 

inerenti la presente convenzione, nessuna esclusa, saranno a carico del concessionario. 

 
 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto per accettazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL CONCESSIONARIO IL COMUNE DI PADOVA 
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